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La riunione del Consiglio comunale 

Raggiunto ufficialmente raccordo 
tra la PC, il PSI e il PSDI a Milano 
Interpellanza dei deputali comunisti all'Assemblea regionale siciliana per sidlecilarc le dimissioni 
di Majorana - I^e federazioni del /'CI invitano le sezioni d.c. ad un colloquio sul comunismo 

La giovane madre 
morta in carcere 

lori si è riunito a Milano il 
Consiglio comunale per eleg
gere il sindaco v la (limita. 
La riunione e iniziata dopo 
che tra DC, l'SI e I'SDI era 
stato ruttKiunto un accordo per 
dare vita a una Giunta di cen
tro-sinistra, con sindaco il so
cialdemocratico prof. (ìino 
Cassinis. 

Alla seduta del Consiglio co 
ninnale si è giunti dopo che 
nella notte tra venerdì e saba
to, e nella giornata di ieri, si 
erano susseguite riunioni e in
contri che sino all 'ultimo han
no tenuto iicll'incorloz/a l'esi
to delle trattative tra i par
lili del centrosinis t ra . Infine, 
i socialdemocratici hanno ri
nunciato alla candidatura di 
Terrar i a sindaco, proponendo 
invece Cassinis, accettato dal
la DC. Non è stato molto dif
ficile per i democristiani ginn 
f^ere a questa conclusione, in 
quanto Cassinis, per le cari
che che ha coperto, è gradito 
agli ambienti della Confimi»-
stria, con gli esponenti dell'i 
quale ha molteplici legami di 
[iniici/.ia. Kgli, del resto, come 
ex assessore alle municipali/-
7ate, rappresenta la continui 
tà con la precedente ammini-
Ftra/ione, nella (piale si di
stinse per l 'opposi/ione alle 
misure che toccavano interes
si dei monopoli (municipaliz
za/ione del gas, unificazione 
dei trasporti pubblici, ecc.). 

Quando ieri matt ina sono 
ripresi gli incontri tr iparti t i , 
ormai era generale convinzio
ne che si stava andando verso 
un accordi». Kra giunto intanto 
a Milano Nonni, il quale pre
meva sui compagni milanesi 
del suo parti to perché non po
nessero nuove difficoltà, visto 
che lo scoglio del nome ilei 
sindaco era stalo superato. Co
me previsto, dopo la riunione 
ilei tre partiti le dichiarazioni 
rilasciate confermavano il rag
giunto accordo. Nessuni» dei 
t re partiti precisava però che 
cosa era stato stabilito por 
quanto riguarda l 'Amministra-
7ione provinciale. 

MAUGODIE REALE i.a ..«.ti-
zia dell 'accordo ha suscitato 
immedia te reazioni a Roma. 
Malagodi ha dichiarato: «linei
lo elio avviene a Milano, 
e non solo a Milano, è un 
grosso fatto nazionale, per
chè investe alcuni principi! 
fondamentali della democra
zia. Al Comune la DC e i so
cialdemocratici si accingono 
a fare violenza ai loro impu
gni elettorali e alla volontà 
espressa dalla maggioranza 
degli elettori . Alla Provincia, 
6i avviano per di più a rom
pe re i loro precisi impegni 
politici anche post-elettorali. 
Su tali aspetti morali del pro
blema che travalicano anche 
Milano, Kinaudi ha scritto l'al
t r o giorno una pagina stu
penda . In siffatte circostanze. 
il nostro ordine del giorno e le 
mie dichiarazioni di domenica 
scorsa restano interamente 
validi . Tanto poggio por chi 
non avesse ancora capito che 
la nostra ponderatezza espri
me una inllessibile decisione 
di chiar i re sino in fondo e 
al l 'es t remo le responsabilità 
di tut t i , affinchè gli uomini 
democratici di buona volontà 
possano giudicare e liberarsi 
con un gesto risoluto dal laccio 
che la debolezza e la incom
prensione di taluni democra
tici e l'insidia dei socialisti e 
dei comunisti stanno mettendo 
al collo della nostra patria ». 
Come nelle precedenti occasio
ni , la dichiarazione di Malago 
di suona assai minacciosa nella 
forma ma. ad una at tenta ana
lisi, non sombra far prevedere 
sviluppi drammatici da parte 
del l'LI. Il r iferimento all'ar
ticolo di Kinaudi, tuttavia, v 
s ta to interpretato come un ri 
lancio della te»i delle elezioni 
anticipate, sostenuta appunto 
dall 'ex presidente della Kcpiib 
blica e già adombrata nelle 
precedent i dichiarazioni di Ma 
lagodi. 

A Malagodi ha risposto con 
un 'a l t ra dichiarazione il se
gre tar io del l'Iti Itoalc. il quale 
ha affermato che. a l l a t t o della 
formazione del nuovo go \e rno . 
« un impegno preciso «In par 
t i t i con\cruent i fu quelli» che. 
f€ le elezioni ammmi>trat i \e M 
fossero <-\iilti-, «••.-(• »i sarebbe 
r o effettuate ran la nuova Ics 
gè propu77ionale. per coiisen 
t i re m n ^ t o n - autonomia al 
par t i to socialista: \ i era «piindi 
un chiaro indirizzo di centro 
sinistra. Malagodi non può af
fe rmare che gli altri partiti 
vengono meno a de.^Ii impegni 
ee «dottano soluzioni che i li
berali non approvano: i partiti 
della convergenza non avevano 
preso preventivamente accordi 
«u come avrebbero n.solto il 
problema delle giunte ». 

D* segnalare, infine, il fatto 
che il vice segretario del PSDI, 
Tanassi , è stato ricevuto ieri 
mat t ina dal Presidente C-ron
chi, il quale si è informato 
sul l 'andamento della • opera
zione giunte ». 

INTERPELLANZA COMUNISTA 
IN SICILIA I| gruppo par 
lamentare comunista all'As

semblea regionale siciliana ha 
presentato ieri al presidente 
Majorana una interpellanza 
• per conoscere quali sono gli 
orientamenti del governo re 
gionale circa l 'attuale sitti.1/10 
no politica siciliana dopo il 
volo sul bilancio e in ordine 
alle posizioni assunte nei gior 
ni scorsi da vari gruppi della 
maggioranza ». I deputati co 
munisti chiedono altresì di sa 
pero se il presidente, riportai) 
do nella sede par lamentare tali 
pubblici contrasti , non inten 
da rassegnare le dimissioni per 
porre fine alla sostanziale crisi 
del governo stesso responsabile 
dello scadimento reale degli 
istituti autonomistici e della 
drammatica condiziono rielle 
masse popolari senza lavoro e 
affamale, e per rendere possi 
bile un rapido mutamento di 
indirizzi, ondo ailrontare e ri 
solvere i gravi problemi poli 
liei ed economici della regione 

LETTERE Al DEiWRISTIANI 
Come si ricorderà Moro 
ha inviato recentemente alle 
sezioni della Democrazia cri
stiana una circolare nella quale 
invita le sezioni stesse a svol 

gore una indagine locale sulla 
« ellicionza e capacità di espan
sione del PCI ». Il compagno 
(fiancarlo Pajetla, in una in
tervista al nostro giornale, a 
proposito della iniziativa d e 
osservava recentemente che 
« se i dirigenti della democra
zia cristiana vogliono guardare 
in faccia la realtà, si olire la 
occasione por un incontro fra 
•attolici e comunisti, per chic 
doro, per sapore, por aprire 
'in dibattilo ». I.c lederaziom 
del PCI hanno deciso di invia 
re alle sezioni democristiano 
una lettera per invitare i ile 
•iifien-tiani nelle cellule, nelle 
sezioni e nelle lederaziom a 
chiedere • cu» che può aiutare 
la vostra indagine ». « Sono 
anni — allenila tra l 'altro la 
lettera — che i vostri dirigenti 
vi fanno credere che il PCI 
sia in preda ad una crisi u r o 
parabile e alla vigilia del eroi 
lo elettorale, che la politica dei 
comunisti sia estranea e con 
iraria agli interessi nazionali 
e neinic.i della vostra fede, 
nienlre il nostro partito, prò 
p n o per la prolonda aderenza 
della sua politica agli interessi 
del popolo e della nazione, si 

è andato sempre più consoli
dando e rallorzando, ha costan
temente accresciuto i suoi voti 
e la sua influenza tra i lavora 
tori e gli intellettuali , ed an 
'.he fra i cattolici. Ci anguria 
mo dunque che ora questa vo 
stia indagine, qualunque cos 
•e no riprometta chi l'ha de 
fisa, sia per voi un'occasione 
por uscire dall 'orrore in cui 
siete stati tenuti , per conosce 
re da vicino nel sin» vero con 
tenuto quell 'elemento centrale 
della realtà italiana che sono 
il PCI e la sua politica, e di 
lare così al vo-dro orientameli 

lo una prospettiva meno in 
contrasto con i fatti ». 

I. t. 

Corteo dì d i soccupa t i 
ad Irsina 
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Sospeso 
lo sciopero 

nelle 
compagnie 
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a d d e t t o a l l ' y e i u p o r t o d i F i u 
m i c i n o è t e r m i n a t o a l l e 1 0 d i 
i e r i p e r l a c o m p a g n i a n a z i o 
n a l e A h t a l i a e a l l a m e z z a 
n o t t e d e l l ' , i l t i , . i e r i p e r l e 
c o m p a g n i e e s t e r e HF.A. 
HO.-VJ, K I . M . A i r F r a n t e . J.a 
d e r i s i o n e d i s o s p e n d e r e l o 
s c o p e r ò e s t a t a p r e s a ci<u 
s i n d a c a t i d o p o c h e il rn in i -
s t i o d e l L a v o r o h a d a t o d i -
s |}u->izioi i! p e r u n a c o n v o c a 
z i o n e ( i e l l e u.it ti u i e ^ . i l ' u f . 
t i c o l e i i l i ' i t a l e d e l l a v o r o d . 
H o n i . i I..i i i i m i o n e d o v a i 
( f i c a i e d i l i so l v e r e la v e r 
t e n z a a p e i t a d a l l a r i c h i e s t a 
d e i l a v o r a t o r i d i u n ' i n d e n n i 
ta di 5 0 0 l u e a l g i o r n o q u a l e 
i o i t l p e i l s i i per il m . m m . i r 
t e m p i i i h h i c s t i i d a l l a l ' i n t a 
n a t i / . i d e l l o - c a l l i i ( s p e t t o a l . 
la ( i " a . S e 1,| t i a t t a t i v a n o n 
p o i t e i <i a d u n a c o n c l u . s i o n " 
p o s i t i v a i l . i v o t a t o r i — h a n 
n o a f f e r m a t o i s i n d a c a t i — 
• . . i r a n n o c o s t i e t t i a r i p i o n d e -

'<" ì'.i'J t a z . o n e 

un sorso 

ne a vostra casa 
amaro 

N M ' D I . I — C,ni-.l;i e Nauta 1.•.pusilli, la « i n v a i l e «Il so l i IH 
a n n i , un ir la ili p o l i i i n i c a r c e r i ' ili l ' i o j u i o r c a l c In si-(rullo 
a una «Tisi i . i r i l lac . i ( ' ( i i i trurlumi-nti- 11 <|in-l c h e pr«-s«-rivi-
Il r«-i;olamt-ut*i «lei curi e r e . ne l i icrlmli i urere«t«-iit«' Il parto 
la uh)vani" fu i c l c i M t a In una c e l l a ritiiiiiiii", I n v e c e di e s s e r e 
r i c o v e r a t a al r e n a r l o > m a t e r n i ! . i • c h e uH'uiipu <"• a t t r e z z a t o 
n e l l a p r i g i o n e l.a « i n v a i l e era s t a t a coi i i la i i i iatu a un m e s e 

pei a v e r c i m l r a v \ ent i to al f on i lo «li v i a 

Dietro la facciata de l l ' aeropor to tut to d 'oro 

Coirne ha funzionato il meccanismo 
dei furio di SS miliardi a Fiumicino 

I lavori per lo scalo sono servili a finanziare il parlilo della DC e i suoi esponenli altraverso un calcolalo 
gioco di appalli - La malapianla dei lavori concessi a trattativa privala - La beffa dell'aerostazione 

* A (intinti inilitirilj am
montano le ruberie perpe
trate a l'immeino' » chie
diamo a un trinilo che. 
per tilt c e r t o periodo. lui 
unito Ir limili in pasta uri 
timori. Il nostro interlocn-
torr corruga la fronte « E' 
materialmente in i poss ib i l i ." 
— osserva — tracciare un 
bilane'o oreciso. liitengo, 
tuttavia, c l i c tra appalti 
tritcvuli. errori intcnziona-
li a furti veri e propri. sia
no stati dilapidati tra i 
quindici e i diciotto mi
liardi >. E spiega attraver
so <iuali o n i e o f i ««fili e 
giunto a una simile cifra. 

L'aeroporto interconti
nentale avrebbe dovuto 
costare, completo di fab
bricati sussidiari e di at
trezzature radio-elettriche, 
22 miliardi. 285 milioni e 
200 mila lire, come è c i m i -
provata da m i f o r c n o ' i d o -
cnmenti governativi. L o 
affermò, il 7 5 giugno del 
1955. i l r e ' u t o r e i l i n i o p o i o -
runza nel chiedere l'ap
provazione della legete 
I45C% c l i c s f o M i i n m u n o 
stanziamento di 14 miliar
di tondi, < necessari per 
c o m p l e t a r e la costruzione 
dell'aeroscalo anche dal 
punto di vista delle attrez
zature elettroniche » . in 
anqiunta alla somma di 
8 2GC, 200 000 lire stanziala 
il 12 luqlin '4'J e ni venti 
milioni staii~'titi il 'il gen
naio del '53 S'ella seduta 

tirila cimimi <s'hnie dei I.ti
nnì piildvict. o c / ?.r,\ intui
tili) L''.ri.r). // p r o l e s M i r Cor
bellini, democristiano, so
stenne che con i l'I miliar
di non vi ••areìtti,> stala ne
cessità di alcuno sta tir la
mento successi ;n I. 

Come tutti sanno, di 
sojipiatt.} Togvi chicle e 
ottenne, il 28 aprile del f»!/. 
uri nuovo imprevisti» situi-
ziameiito ili 4 150000.000. 
e. il 24 Inulto, un'altra leg
gina comprendente ita im-
pegno di 4 miliardi l'iù 
tardi, (li tirimi del 'CO, Ir. 
stesso Tonni si j>rec'piN> 
al Tesoro ner implorare, a 
mani giunte. 4 810 000 000 
di lire, a lilo'o di antici
pazione xul futuro bilan
cio dei Lavori l'nbblici. 
per coprire le n e c e s s i t ò 
più iinien'i 81/0 milioni '••ti
no stufi spesi dal ministero 
d e l l o D i f e s a , negli u l t i m i 
mesi, per mettere Fiumi
cino in grado di funziona
re, sitt pure c o n una t o r r e 
di controllo provvisoria. 
con apparecchiature in-
suf fidenti e con un m i f a r 
d'area in grado di lavorare 
a mezzo S-TVÌZÌO Non solo. 
ma è sfata <ii'i prospettata 
l'estrema urgenza di nuovi 
stanziamenti per opere in
dilazionabili 

Al tra ver.io quali ri co
ietti è sromiKirso tanto tla-
naro? < Infiniti '. r i s p o n 
d e il nostr.t interlocutore. 
C ri illustra le tecniche più 

* fruttate p l'in micino Mol
ti Incori, t'\l>tltiti nnlmul-
menti- ti triit'al11 a pillata, 
unii sono stilli nitri che la 
mascheriti uni I 'I mi tinun-
ziamen'o tic •> < na'o 'dia 
l)cmocrnz'a r r 1 ottona 

Importanza 
elicli amici 

Si tratta ili un sistema 
scmjilicisstnio. Lavori pi'r 
c e i M i n o i a d i m i l i o n i ven
gono affidati a un amico ri
dato (U (inule, per l'occa
sione. ha c r e o f o una s o c u ' -
fri fasulla, con un capitale 
a volte di 50 o di centomila 
lire) privo di « p i a l l a s i 
esperienza t'-cmea, di mac
chinari e di danaro. L'ami
co «is-s-ume la veste dello 
accomodante concessiona
rio Ot'enuto un / a c o r o . 
m e t t i a m o ti) 400 mti'tini 
(che onestamente avrebbe 
dovuto essere appaltato 
per H00) egli ' • * rivende » 
a un'impresa edile, in cam
bio di una nriiicm ili cin • 
i\uanta milioni, che an-
tlriinno eiiiiii'i'ente divisi 
tra ctanniissionario e fila
tore di lavoro v L'amico è 
sjìcsstt un uomo di paqlia 
della DC. che compie que
sto lavoro per conte, della 
amministrazione del par'i-
/ n . o della corrente ila cui 
dipende A volte «' un fun
zionario mtn'vt crude In 
(indiche csi\o un alto uff'-

L'uccisione dell'ex assessore de 
< «'ol i l lni l . l / ionc ll.ill.l I. pnclll:l> 

d e l l e f u c i l a t e , u n a s i u e l l . i «lei 
l ' . m z u a st e a l z a l a vini l e t t o 
e d «• a c c o r s a aU'iiu!r«"S::o: il 
f i . i t e l l o e m o r t o t r a l e s u e 
l u a c c i a p o c h i i s t a n t i d o p o . 
s i -nz . i p i l ' i u m c i t e p a n d a L o 
a s s a s s i n o (<» stli a s s a s s i n i ) i n 
t a n t o . t a v o l i l o d a l l ' o s c i i i i t a . 
e f i lL'ejto . e l t i l l ! l ! l in - : i t« ' s o n o 
stat«- e f f e ' t u a t i " n e l l a n o t t a t a 
e s t a m a t t i n a a l c u n e b a t t u t e 
d a p a r t e d e l l a p o l i z i a 

Il i i i o \ c n t f d i i p i e s t o n i l o -

^ s a s s m i o C ! I I ; I . 

p r o v i n c i a l e o l i . ( ì n u n c h e h a 
a p p l i c a t o l o . s t e s s o s c a n d a l o 
s o s i s t e m a in n u m e i o s i a l t i i 
« e n t r i «lei l ' a l e i m i t a n o — h a 
i n i z i a t o i n s i e m e a d u e c o n s i -
e j u n l d e l l a « I i s t a i ' i v u \ i > il 
s i s t e m a t i c o b o i c o t t a i t c i o d e l 
( " o n s | . ; l i o c o m u n a l e C o s i , a l 
la p r i m a r i u n i o n e , d o p o il 
C i n i . i n t e n t o , la m i u o i a n z . i h a 
a l d i , i n d i l l i , i t o l ' a u l a p e i i m 
p e l l i l e . co t i la m a n c a n z a d e l 
u l l t l l c i o l c i a l r . l ' e l e z i o n e de-
f l i . i m m i t i . s t : . i t o i i K i c o n v o -
c a t o il ( "ons i j ; l i , , d o p o u n a 
s e t t i m a n a , m a l m a d o t c o u . - i -

U l i e i i d e n i o C l l s t i . i n i «• i p l e l l l 
« C I V I C I » n o n s-j f o - . s e i o p:« ' -

- . e i l t a t l (i!iK(>«'iii>ìiilii ;! l o t o 
b o l i i'i t a : ' . ; o . l o s e l l i c i a m e n t o 
li s i n ; - f a p r o c i - J e t t e a l l ' e l e -
• lor ie d< I -.-ridai , . n e l l a p e r 

s o n a i l e ! c o m p . n ' n o s o c i a l i s t a 
K e - ' l i i i i l ' . i u - p o . d i : i n c l i t i - r e -
Mi n a i e .' 

I s.1. l | 

O l i l i « 

M a s t i 

v o b r u t a l i 
' i s s u i i o - la v e n d e t t a p o l i t i c a 
h a a r m a t o l a m a n o d e l s i c a 
r i o «• «lei s u o i c o m p l i c i l ' I t e 
p«-r t p i e s t o . «• s o l t a n t o per 
i p i c s t n . S a v e r i o l 'anz i i - . i s i a 
s t a t o u c c i s o s t a n n o a d i m o 
s t r a r l o !«• M ' c e n t i «-ircovT it:/« I 
c h e h a n n o p o r t a t o l e f o r z e 
p o p o l a r i a l l a c o i n p i t t.i d e l 
p i c c o l o c o m u n e d e l l e M . n i o 
m e V a l l e d o h r o . <'.<xo a! lì 
n o v e m b r i * J i - I l o - . t o r s e n i n i . 
e - a a m m i n i s t r a t a d a l l a l ' i" e 
d.iC,!l U o m i n i !.•!!,• , I ter i te l i -

m a f i o s e l«-itat«- a i l i b o . i h ,- l t , . , „ , . , | , , . , . e U - M c a l i 
.id a i t : i e r u p p i d i « l« - t r . i I •• I m i l i o n e p - o v i u c i . i | 
c o m p o s t a d e l l a . n i t m i n i s t i a . t r o l l o p o c h i c o r n i 
/ i o n e d a p a r t e d e l l o f o r z e , t u d l a v a la e l e z i o n e 

p«-t l ' I t i 1 t v i z i a t a » 

•!' A l l e a 
a n i a l l a 

tri I i i i - i i i i e 

za c o l t i v a -
p i a l i - .tde-

I'iv . i t o : i , o t t n i n i s ' i . 
d i s t i a n o s , „ i . i | i ,. 

: : t i 

l T u l i av ia . d e t : 

d e l l a 
p a r t e 

a z i o n a n e « T . I -T 

O I I I I T M ' 

la e 
d i < 

z i c a a b b a n d o n a \ a l a IH ' e a n 
c h e il s u o p o s t o a l l a « ( ' o l t i -
v a t o t i d i r e t t i » A l l a t e i /.t 
i u n i t o n e «lei ( J o n s i e l i o c o 
m u n a l e — s c i u p ì i - a s s e n t i d e 
«» « c i v i c i » — la n u o v a A m . 
i n i n i s t t a z i o n e p i p o l t r e v e n i 
v a t m . t l n i e i i t i - i - l i - t ta . m e t t o 
Con il v o t o ( n o n l e t e : m i n a n 
t e . c o t r e si .- v i - i .. . , , ! ; n d e l 
la m a j t^ .o ; a n z a ' ! S i v e r i o 
l ' . i . i z . i a - I - I . (a , o ••;.! il s , . . la -
l i - t a i "air.pò. i p i a t t i o J ^ I - . - N I . . 
t a t i v etti v .tuo a l t i i b u i l ; a! 
l ' . u t i t o s o c i a l i s t a . m i o a l 
l ' a i t i l o c o m u n i s t a , m i o a S a -
v e i i o I'."tizi. a . il - .p ia lo p o c h i 

I D I O M I : ! .I a v e v a e h e t o l";s,-:: ! 
| . . . M I , - a l l*M ' 

l"'u e i a l ' . m / i i a ' t n p i c -
i i - o l o c o ì t i v a t i ' t e c h e . A l,'-\ 

c e l i l e , a v e v a . i s M r ' t o arti h e 
I l a l a p p i e s i - ' i t . m / a . p e i i! s u , . | 
( c o m u n e , d i i r t a so i i e t . i p r . i - | 
l ' i n f i l i e ih l e i t i ! i zz . . : l t l , ! i i - j 
I m i t i I . U ' i K i i r a ; ; , e n - n • a - I 
l . , , ì 
i t o e i t i ' . u - v . i i n p a e s i - . r e n a ' 
j - i l i s s ; : ) : , o r ; , , I '• !•.. ;n t p l c _ i 

s i u n j 
i . l . i v eri - l 

v i t c t r l e i r . e r i - ! 

citile delja liifesa. 
Va ila se che, dal iim-

menlo che il Un oro e slato 
ulti/luto iitliciidiueate allo 
amico, l'imprcsii che r w -
tliic i lavori noe ha la mi
nutiti re .pi in . abilita nei 
coiifrotiti dell'ente appal
tante. Se l'opera verrà 
Inori sbilenca, se al posto 
del cemento verrà usata la 
".-ubbia, s e tutto dovrà e s 
s e r e rifat'o con nnevi ap
palti e con nuove conces
sioni, è cosa che riguarde
rà il ministero e i suoi siti-
lodati conces danari. 

Un secondo m u d o (*. Un 
vero e proprio fiume », ci 
avverte il nostro interlo
cutore) è stato rappresen
tato dai lavori a trattativa 
privata affidati, prima e 
d o r m i ' . • il eor i s -o fo fo di To-
gm. tilb- ar indi firme del
l'etili' :ui. l ' e r n e s s u n o d i 
q u e s t i l a v o r i «- s t a t o r i 
s p e t t a t o il e n p i t o l . i U ) o r i g i 
n a r i o . D ' a c c o r d o c o n il 
< d i t t a t o l e » d i l ' i n n i i c i i i o e 
c o n il m m i s t e i o . c i a s c u n a 
i m p r e s a h a p r o p o s t o •' o t 
t e n u t o i n o d i t i v h e c h e h a n 
n o t i a s f o i m a t o o t t n i s i n g o 
la o p e r a in u n a l a u t a p a p 
pati» . n a t i a i d m e u t o c o n 
t a n t o d i b o l l i e d i r e g o l a r e 
Iic«-t t i n n i s t e ! i . i l e Si cita il 
caso dell'impresa Castelli, 
di cui son i noti i legami 
con ;l Vaticano, die ha 
ottennio lif-,ri per 800 
milioni, d'venni' nel giro 
ili p o c o p r ò di 18 mesi, ad-
tbr'ttma due miliardi 

fili ampliamenti. Ir mo-
tlitich,' ,- /,- rtM'is-Noii dei 
• u p ' f o ' i i f • s-nriii s fu f i i i c e e f -
fofr da ipicl terreo dittato
re che era l'iiaegner !ii-
nuldi per ;; so'o motivo 
che si 'ruttava di umici. 
o I/I anuc deijh amie Tra 
le diici-cnta e venti impre~ 
se. più o meno regolari, 
che hanno affondato i den
ti su l'i; m •mio. <;• conta
no una d'ttn rappresenta
ta diti a n o f e ,/r un card'-
mde. una drena ih 'inpre-
"•p finloiri- , e- d'rctte da per
soti,• c'uc ne} passato ave-
i alio iirwo r i i p p o r f r cif'i r' 
' d 'fa'or. » .- n i e t i i ' r . K ! 

muto vincitore, ma (pici 
q u a l c u n o di cui a b b i a m o 
parlato si mosse con la ra
pidità della folqore, al ri
torno da un suo viuiapo 
all'esteio cinese e ottenne 
un mutamento sosianziu'e 
della gara. Il progetto del
l'aerostazione fu affidato 
(Kilt architetti Monaco e 
Lucriclienti, abbinati (si 
vede che (piesti ultimi ( i"c-
r a a o sanfi in paradiso) 
alla Provera «?' ("arrossi. 
Il pretesto fu che il pro
getto Morandi comportava 
una spesa eccessiva. 

L'aerostazione affidata 
a Monaco e Lucciclienti e 
all'impresa Proverà & Car-
rassi, che cominciò con un 
capitolato d'appalto il qua
le prevedeva una spesa di 
3 150 000 000 di lire, a con
ti fatti è costata al contri
buente circa 6 miliardi. 
Potenza delle amicizie. 
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Cllnex Liquido conserva le dentiera nitida 
• tenta odoii mo'eiti. Ig cns o pfOTiatà. 

Nelle farmacie. 
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. l!'!U p a - . it i f.iviirit.i ni 
«Ini s i s t e m a e l e t t o r a l e u i a t ; -
i ' i o r i t a n . » C o n la n u o \ a l e ; ; -
L'e e l e t t . i r a h ' . pj'.piti ; , ta n i S i 
c i l i a n e l l e r c t e n t i n m m m i -
s t r a t i \ « \ a \ a l l e d o l u i o il r a p 
p o r t o «li f o i / i - s i e c . i | > o \ i ' l t o 
il 7 n o v t - m b i e a l l o - c h i e r . i -
n i e n t o d i s i n i s t r a l"«-l«'ttorate 
p o p « d a r e «• c o n t a . l i m i h a a s 
s i c u r a t o 11 ,s«-i;e;i. « i o e la 
m a j ; i ; i o r n n / a a s s o l u t a <3 s e i ; -
«i a l i ' C I . 7 .i l P S I . 1 iil'l.i 
I n i n n o c r i s t i a n o s o c i a l e ) . 
m e n t r i - D C e « I i s t a c i v i c a > 
( P S D I e P I . ! ) h a n n o t o t a l i z 
z a t o s o l o fl se>;j;i 

C o n : , t a l l i t a l'i ni p , . e s i b i i i ta 
d i r i c o n q u i s t a r e il c o m u n e . 
la D C l o c a l e — s u d i r e t t a 
i s p i r a z i o n e «lei s e g r e t a r i o 

i l c i r ' " ' . p i a t i r ò . s, 
, n , _ i n o v e l l t e d l \ « - t s 
, . ; ] . de'.', i p i d i t i i a .' I 

d o p o i - i - | '*•- '"•,1 

di C a m p o M.i a q u e s t a d 
I ;i | ) ( ' I t n q i i i ' t M i t i . t h e .i . i 
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•m-s- . i n o 
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s i i n s e . h . e - ( > ur ia ^ m n i i n s t i . i . 
/ i o n e <lr u n i t a a u t o p o m st t i a 

A i | t i i s ! i i p u n t o S a v e r i o 
P . i n / K a si r . b e l l n I . " a n / i a u o 
d ir i i ; e : i t« ' d«-l!a « b o n o i n i a n a » 

i;«-:i;«» d e l l . i > . p i . . . i : . . i r .o i . l e j 
d i P a l i - : uro, , i . . ; : o r i . a i i i b . i . o 
n o n v o i ; I i o : : o . I , H «• a n . o i , . i m a I 
: . sp, 's* . . i N o n . s i . , ;>; , . ,-; , , . u n a 

a • l . u -j d e l l e s.-i «•;.!• ,n 
a v v e i ti c o n i t r . m d e s « - n s ; b i ! i - | ' ••' p . i l . d e r i d o :ì « o:,e.u:-,:«>. j 
ta il d i s a g i o n e l l a p o p o l a / m - a b b i a u r i . i t o * Il ! u . . , o la 
n e p r i v a ti«-i M I O I . i i i r m u i i - . m i e ' > e q u a l i u n o n.i s e . t t . t o 
s t ' . U o r i ,s«>lo p e u h r » Di. ' «̂ ' « "he a b i t i n e , ! \ a . | ii..:ii«- . i e l l a j 
m a f i a n o n t o l U - r a v a n o la i « b o n o m i a n . , » l." u n i c i d i e 
p t e s e t i / a d i u n a n t a t t c ì o i a n / a j t :ov . f o n d a n t . - r . t o n e l l a t « - ; - | 
d i - n i o c i a t i t - , 1 a l c o m u n e C o n t i b i l e n ' a i t a , j - u n a l o t t a ' 

il Mi.ii p o l i t i , . » i h e !.. D C ,. ',a m a 
K- « n e . t i . i .iti «-S-.1 t o l l e r a t a , . m i i l u 

n o n i!it«*:idev a c r - t m u a r » » a . t o n o d.i l a a n n i a . p i t s t a p a : 
c o m i i v i . l e u - la r «*s p o n s a h i ! : l a 11«' e m !•» l u p . t : a «• i o-it : o : di-

c h i . u e z z . i . e«;li t h s ^ e 
coIl«- i ;hi d«-I g r u p p o 

di d a m u ' c . u i a i e u l t « , r i « » r n n , : i -
t e i l C o n n i n e . S a v e r i o P n n -

r i c e n t i p o p o l a r i e t;I; 
l u s t r a t o r i d « - m o c i a t : c ; 

•un u i : -

l 'n p r o g e t t o 

t 'os ta to il dopp io 
("rj ( l ' fr . ) r i f i l i l i è stato 

«•oSf-*'|-f i i ld .TlUI ' i ' i l < ipp . i l -
' i i - i M i i r i ' ' - • indetto dtll 
i ' i" .". ' e r o ,/ ,-j / i r r o r i p n . ' i -
.',r.'. i <: !'••! m c:no: «pii-IIo 
r'oiiir I /I , - - . - , - 7a i ' i i . f n i ; i ( > -
• e i.'r'.'Vi ro>fi.---.)';•' J" il f:-
e, "..'.; !•;• •- f,i d- l'.s'ri-i' r . rc -
i - .o-- -*.i \ , - ; "5S (pi-ìidn »*i 
..'l'i '"il ',r <;ani . er'*tcrann 
il'à • r- azza'' <f- raccordo. 
Cts'r-i • - c ( - , ) r ' , f . > ri »7 • r j i ' i / ' l -

'o c: , V. '-edera Jr,- e . i rpr 
J - e» • - . . - • • r-o'ic I p r . i q . - f f ? , 
tp.'ridi. e. ivevano un'for-
f.'.T*, ,7 MJ simile pr.ino. 

I"I"P i r o n o alla r o n -
ire proacU'. c:a<c'i-

:fii a una di que-
• ' ' m n r c j p ; Prove-
"as<i, ("irasscttn. 
-• Castelli. S.iae-

.iredì. ducenti, 
- un'altra 
' f i r p - ' o apparve 
e la vittoria non 
•aairc al proaet-

'••. abbinato aVa 
$.- Carrassi, scn-

mialiore. Ma 
q u a l c u n o a f c r - i i preso n 
cuore il -ernaetto tìiseanato 
da alt architetti M<>»iflc«i e 
I ucc'-r'1 cut\ abbinato al-
V'mri'-esn Castelli .'M'oriin-
d' ui^e-r^rnente fu procla-

/ • ; - : 

»-<l ( l S ' l ' T 

""'•- r>rii"-«, 
r ; .C- C -
rcrr,.U. • 

ue. M :• 
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r. ' i 
. i . '••aro , 
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f.i .Vorv 
Prot-ere. 
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L'Acqua S. PELLEGRINO, battericamente pura sgorga perenni dalla whm 
rocca. • «in dall'antico I medici r.» prescrivevano la cura Idroplnlca alla 
Fonte. 
Squisita Acqua da tavola è salutare rimedio contro l'uricemia, I disturbi 
del fegato, del reni e del ricambio. 
In bottiglia. l'Acqua S. PELLEGRINO, conserva Inalterata lo proprietà salu
tari che l'hanno resa celebre, ed i modernissimi impianti di Imbottigliamento, 
vanto dell'industria termale Italiana, ne garantiscono l'assoluta purezia. 
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ACQUA MINERALE • ARANCIATA • ARANCIATA AMARA • CHINOTTO 

L I M O N A T A • R A B A R B A R O • Q U I N I N E • S O D A W A T E R 

Applicate [ARTE DA[»"LfiN| Via Torre 
Argon!ia«, 7-1-75 GIUKAPARAT VI* Xnzloimlo. l f l l [ARTEDA^LÌANI 

Via P o r l a 
Castel lo , 32-3,1 
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